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«Abbiamo appena concluso un in-
contro estremamente produttivo».
La Barack Obama lascia soddisfat-
to il vertice Nato di Lisbona. L’Alle-
anza ha concordato la strategia di

uscita dall’Afghanistan, il presidente
Karzai e il segretario generale An-
ders Fogh Rasmussen hanno firmato
un accordo per un partenariato di
lungo periodo che è quanto di più si-
mile possibile ad un calendario per
chiudere la lunga parentesi afghana.
Gli Stati Uniti non si impegnano su
nessuna data per la conclusione del-
le operazioni militari, ma il processo
è delineato. Come è delineato il per-
corso di riavvicinamento con Mosca,
dopo il grande gelo alimentato dal
conflitto in Georgia e dal progetto di
scudo anti-missile di Bush. Lo scudo
resta e sarà uno dei pilastri della stra-

tegia difensiva della Nato, ma avrà
connotati diversi e soprattutto sarà
realizzato con la collaborazione rus-
sa. «Nato e Russia hanno concordato
per iscritto sul dato che mentre oggi

dobbiamo affrontare molte sfide sul-
la sicurezza, non rappresentiamo al-
cuna minaccia l’uno per l’altro», ha

detto Rasmussen. La sicurezza in Eu-
ropa e in Russia è «indivisibile».

Dunque l’Afghanistan. I 28 Paesi
Nato e i 20 contributori delle forze
Isaf hanno fissato le coordinate per
l’uscita di scena dall’Afghanistan.
Non è propriamente un calendario,
anche se il documento concordato
parla dell’avvio della transizione nel
2011 per riconsegnare alle forze af-
ghane «tutte le province» entro il
2014. «Andiamo verso un’afghaniz-
zazione», ha sintetizzato Rasmus-
sen, con un’espressione che è sem-
brata più una minaccia che una solu-
zione ai guai di Kabul, ma il senso è
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p Transizione Si parte dal 2011 per finire nel 2014,ma «non equivale ad un ritiro delle truppe»

p Scudo conMoscaAccordo storico con la Russia per cooperare nella difesa anti-missilistica
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La Nato fissa l’exit strategy dal-
l’Afghanistan. Entro il 2014 l’af-
fidamento di tutte le province
agli afghani, ma «non equivar-
rà ad un ritiro delle truppe». Ac-
cordo storico con la Russia: in-
sieme per lo scudo anti-missile.
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